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‰‰ Comprendere il cam-
biamento. Analizzare le sfi-
de di oggi e afferrare le coor-
dinate del futuro. Non pote-
va essere più coerente, allo-
ra, parlare di formazione e
tecnologie. Come un’urgen-
za, per mettere al centro i
giovani e disegnare per loro
(e con loro) nuove possibili-
tà. Con questi obiettivi ieri
nell’aula dei Filosofi della
sede dell’Ateneo, il Rotary
Club Parma ha festeggiato i
cento anni di storia con un
convegno (organizzato da
Interclub con Rotary Club
Parma Est, Rotary Club Far-
nese, Rotary Club Salsomag-
giore e Rotary Club Brescello
Tre Ducati) dal titolo «Tra
innovazione e trasformazio-
ne: il futuro del sistema for-
mativo». Un momento di
confronto, ma ancora di più
una promessa: quella di ca-
pire la realtà in continua tra-
sformazione per dare rispo-
ste chiare e concrete.

«L'annata del centenario
della fondazione non si può
celebrare solo all'interno del
Club - afferma Sara Rainieri,
presidente del Rotary Club -
. Anche perchè il Rotary ha
senso se vive, se si mette in
relazione e se concretizza la
propria rete di competen-
ze». Ecco che, allora, il con-
vegno diventa un momento
di condivisione preziosa tra
esperti, accademici e non
solo: una scintilla capace di
innescare il cambiamento.
«La parola chiave è trasfor-
mazione - ribadisce Rainieri
-: sta cambiando la perce-
zione dei giovani nei con-
fronti del lavoro, del proprio
tempo, dell'apprendimen-
to». In particolare, «il model-
lo didattico tradizionale -
aggiunge -sta lasciando il
posto a un nuovo scenario:
una formazione interattiva e
collaborativa, che usa l'AI».

Questo passaggio dal «vec-
chio» al «nuovo» all'Univer-
sità di Parma si concretizza
con nuovi percorsi di studio
che tengono conto dell'e-

learning e delle nuove tecno-
logie, valutandole come «op-
portunità». «Sono 5 i corsi
formulati in modalità blen-
ded - dichiara il Prorettore
Pier Luigi Marchini -. Le pa-
role chiave? Innovazione,
flessibilità e inclusività». Un
passo avanti verso le nuove
sfide che la tecnologia impo-
ne: «Innovare e trasformare
significa soprattutto cambia-
re mentalità - commenta
Giovanni Pedretti, in rappre-
sentanza del distretto Rotary
2072 -. Mentre tutto si tra-
sforma, un pilastro c'è: l'em-
patia».

La tecnologia diventa stru-
mento, prolungamento,
possibilità. Dubbio e perico-
lo in certi casi. Il suo ingres-
so nel mondo della forma-
zione, infatti, è stato ed è un
timore per molti. «I rischi
dell'irruzione dell'intelli-
genza artificiale nei contesti
educativi e formativi può es-
sere la polarizzazione tra cui
la usa e chi no - sottolinea
Francesco Profumo, Rettore

dell'Open institute of te-
chnology e già ministro del-
l'Istruzione -, ma ci sono an-
che tante opportunità: fra
tutte la democratizzazione
della conoscenza, creando
percorsi di apprendimento
cuciti su misura». Riportan-
doci così anche a noi stessi,
alle nostre reali e infinite
possibilità: «L'AI - non ha
dubbi Profumo - ci costringe
a ridefinire il meglio dell'u-
mano». Il meglio di noi.

Se, allora, la tecnologia
può diventare anche percor-
so d'introspezione, che ruo-
lo avranno i docenti? «È fon-
damentale che il docente sia
maestro e non professore -
riflette Massimo Bergami,

professore ordinario di Edu-
cazione aziendale e Dean di
Bologna Business school -.
Tenendo conto che l'ap-
prendimento è efficace se
avviene in mezzo agli altri:
così il sapere non è solo pa-
trimonio del singolo, ma
della collettività».

Il sapere come tesoro col-
lettivo, come gioco di squa-
dra, come imparare insie-
me, ad ogni età. Lo sa bene
Beatrice Aimi, assessora alle
Politiche giovanili, che ieri
ha parlato del percorso di
Parma capitale europea dei
giovani 2027: «La nostra è
una città che ha dimostrato
di essere aperta al dialogo
con i giovani - fa notare - e

Ateneo
Dall'alto,
verso destra:
Patrizio
Bianchi,
l'inaugu-
razione
della targa
e Francesco
P ro f u m o .
Nella foto
di gruppo,
da sinistra:
Pier Luigi
M a rc h i n i ,
Francesco
P ro f u m o ,
Sara
Rainieri,
Beatrice
Aimi e
C a n d e l o ro
Bellantoni.
Qui accanto,
il pubblico
p re s e n t e .

pronta a co-progettare il
cambiamento insieme a lo-
ro». Il percorso riporta sem-
pre lì: all'umanità. Al cuore
che va oltre la macchina.
«Perché le persone non ab-
biano timore del cambia-
mento - sottolinea Patrizio
Bianchi, cattedra Unesco di
Educazione, crescita ed
uguaglianza e già ministro
dell'Istruzione - è necessario
che siano dentro una strut-
tura insieme ad altre perso-
ne solidali». In questo mon-
do alluvionato da eventi, in-
formazioni, trasformazioni
«il tempo in cui ci si ferma
inizia a fare paura e le attivi-
tà diventano così inquietu-
dini», riflette Bianchi. Ecco,
allora, che l'istruzione - e
quindi la conoscenza - di-
venta avamposto di libertà:
«Non dobbiamo rinunciare
ai nostri diritti - conclude
Bianchi -: è nelle scuole che
nasce la democrazia: la no-
stra l'umanità». Per orien-
tarsi in questo mondo nuo-
vo, rapido e in continua tra-
sformazione, serve tornare
alle radici. Serve sapere, per
saper fare e saper essere.
Questa è la vera, umanissi-
ma, sfida.

Anna Pinazzi
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Convegno
Per i cento anni del Rotary Club Parma

«L'AI ci costringe
a ridefinire
il meglio di noi»
Esperti a confronto su formazione e tecnologie
Rainieri: «Il modello didattico sta cambiando»

È nelle
scuole
che
nascono
la demo-
crazia
e la
umanità

Aula dei filosofi Gli spazi dell'Ateneo rinnovati.

‰‰ Ridare luce all'antico.
Ieri è stata inaugurata, nella
sede dell'Ateneo, la targa a
testimonianza dei lavori di
restauro delle opere nell’au-
la dei Filosofi. Intervento
possibile grazie agli sponsor
da sempre vicini al Rotary.

Nei suoi cento anni di vita,
il Rotary Club Parma ha di-
mostrato un forte impegno
nella valorizzazione del pa-
trimonio culturale. Nel 2021
è stata firmata una conven-
zione con l’Università per il
restauro degli arredi dell’au-
la dei Filosofi. Oggetto del
primo intervento sono state

le opere sul lato ovest del-
l’ambiente, cinque preziose
memorie finora inedite.

La grande pala con la Vergi-
ne con Bambino in trono tra i
santi Lorenzo e Giovanni Bat-
tista databile tra 1601 e 1613:
il restauro è stato possibile
grazie al sostegno della socia
Renée Bormioli, in memoria
dei genitori Luigi e Maria An-
tonietta. Poi è toccato ai due
angeli lignei, liberati dalle
macchie colorate che li de-
turpavano. Questo restauro è
stato finanziato da Pier Luigi
Azzali in memoria del padre,
il past president Giancarlo.

Infine, i due tondi con l’An -
gelo annunziante e la Vergi-
ne. «Anche questa iniziativa -
conferma la presidente Rai-

nieri - si inserisce in un impe-
gno che affonda le radici nel-
la storia della nostra città».
Entusiasta anche Andrea Er-
rera, presidente del Service
dell'anno in cui sono avvenu-
ti i restauri: «Si tratta di un in-
tervento importante - affer-
ma - che ha restituito anche
agli studenti che studiano
qui, un luogo meraviglioso,
pieno di arte e storia».

r. c .
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Università All'ingresso inaugurata una targa per testimoniare l'impegno dei soci

Un nuovo volto per l'aula dei Filosofi
Presentati i lavori di restauro di cinque opere d'arte «rinate» grazie al Rotary
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